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Polizia. Presidi a difesa di sanitari e pazientiTrento. Presenti circa 500 persone

I dottorandi 
si presentano

Lona Lases. L’evento è organizzato dal Coordinamento Lavoro Porfido

LONA LASES. Il Coordinamento La-
voro Porfido non si ferma. Contro 
le infiltrazioni ’ndranghetiste in 
Trentino e soprattutto nelle cave 
di porfido di Albiano, l’associazio-
ne si è battuta in prima linea per 
molti anni e si batte ancora oggi. Il 
Coordinamento, infatti, organiz-
za per sabato un’iniziativa itine-
rante nei paesi di Lona e Lases che 
vuole portare le parole di Leonar-
do Sciascia tratte dal libro “Il gior-
no  della  civetta”  romanzo  che  
parla  della  mafia  siciliana,  pur  

senza nominarla, tra le vie di quel-
le frazioni in cui la mafia ha pian-
tato radici profonde. L’ iniziativa 
prende le mosse dalla mancata as-
sunzione, da parte del Commissa-
rio straordinario del comune di 
Lona-Lases, della questione po-
sta dal Coordinamento relativa-
mente alla necessità di riaprire il 
punto di prestito della biblioteca 
di Lases, chiuso nel 2013. «Dob-
biamo  prendere  atto  che,  pur-
troppo, la nostra richiesta di valu-
tare la possibilità  di  reintegrare 
Lona-Lases nel Consorzio interbi-

bliotecario con Albiano - si legge 
in una nota - rimettendo nel cir-
cuito bibliotecario provinciale i 5 
mila volumi che da 10 anni sono 
stati sottratti alla fruizione pubbli-
ca, non ha trovato attuazione. Do-
po una iniziale apertura da parte 
del dottor Alberto Francini, infat-
ti, la questione è stata lasciata ca-
dere, tanto da non trovare nem-
meno  posto  nel  programma  
dell’unica lista presentata per le 
elezioni comunali del 21 maggio 
guidata dal dottor Pasquale Bor-
gomeo e sponsorizzata dallo stes-
so Francini». 

L’iniziativa avrà luogo sabato a 
partire dalla sede di quello che era 
il punto di prestito presso il Muni-
cipio a Lases alle ore 14.30. 

Sono previste due tappe di let-
tura, presso la Scuola Elementare 
statale  “don  Lorenzo  Milani”  e  
nella piazza a Lases, per poi por-
tarsi a Lona davanti alla chiesa. 

TRENTO. I principali ospedali del 
Trentino potranno contare  su  
un presidio di sicurezza per il  
personale sanitario e i pazienti 
che accedono al pronto soccor-
so. Il questore di Trento, Mauri-
zio Improta, ha infatti disposto 
il rafforzamento del presidio esi-
stente dell'ospedale Santa Chia-
ra di Trento e l'apertura, dal 15 
maggio, di un posto di Polizia 
all'interno  dell'ospedale  Santa  
Maria del Carmine di Rovereto. 

L'iniziativa - riporta una nota 
della Questura - scaturisce dalle 
richieste dei rappresentanti sa-
nitari di potenziamento e attiva-
zione della sicurezza. La presen-
za delle forze dell'ordine verrà 
assicurata nelle fasce orarie di 
maggior affluenza, dal lunedì al 
sabato e dalle 7 alle 13 la domeni-
ca e nei giorni festivi. L'indivi-
duazione degli spazi per il presi-
dio di sicurezza di Rovereto è 
stata effettuata con l'Apss e l'As-
sessorato alla salute.

TRENTO. Erano circa in 500 all'au-
ditorium  dell'Arcivescovile  per  
l’assemblea di Cgil, Cisl e Uil. Si è 
parlato di precarietà, rinnovo dei 
contratti, emergenza salariale e ri-
forma fiscale. Al centro del con-
fronto anche le scelte che la giun-
ta Fugatti non ha fatto nella varia-
zione di bilancio in discussione in 
questi giorni in consiglio provin-
ciale,  destinando  a  lavoratori,  
pensionati e famiglie ancora una 
volta interventi parziali di fronte 

al caro vita. L'assemblea - sottoli-
nea una nota unitaria - è stata an-
che l'occasione per discutere i te-
mi della mobilitazione nazionale 
di sabato alla manifestazione di  
Milano. Cgil Cisl Uil chiedono l'a-
deguamento strutturale dei soste-
gni  all'incremento  dell'inflazio-
ne, interventi per incentivare l'oc-
cupazione di giovani e donne, po-
litiche industriali selettive per le 
imprese che investono in innova-
zione, occupazione di qualità e ri-
spetto dei contratti. 

Letture dal libro di Sciascia

I media
dell’Euregio

Festival

TRENTO. Da venerdì a domenica la via diventa un grande palcoscenico: tanta musica, cibi
ma anche laboratori e giochi per bambini e presentazioni di libri: weekend da non perdere

TRENTO. Il quartiere di San Mar-
tino, nel centro di Trento, è in 
festa.  E  sarà  un  weekend  di  
eventi, musica e cultura con «Il 
fiume che non c’è» da venerdì 
12 a domenica 14 maggio, dedi-
cato  quest’anno al  centenario  
della nascita di Italo Calvino. 

Il ricchissimo programma del-
la tre giorni che inizierà venerdì 
12 alle ore 16.30 prevede iniziati-
ve per tutti i gusti. Dalla musica 
(per esempio sabato dalle 18 alle 
19.30 con i gruppi come gli Halo 
(pop-rock) e il dj set Moboro-
rè), incontri a tema (come saba-
to dalle 15 alle 16,30 il laborato-
rio piantine: erbe che connetto-
no a cura di Creativity garden 
presso la Bookique), i talk lette-
rari (ad esempio domenica dalla 
15 alle 16 il quizzone su Italo Cal-
vino a cura delle Librerie Rileg-
go e due punti),  performance 
(domenica dalle 18 alle 21: De-
moniaco, lo show esoterico di 
Tommaso Buldini + Plastikhaa-
re, musicato da Colapesce con 
diretta live a cura di L'Area di 
Appm),  all’attesissimo  live  di  
Baffato  (Largo  Nazario  Sauro,  
venerdì  sera),  poi  proiezioni  
(venerdì dalle 22 alle 24 :“Apo-
calypse  Party”  di  Margherita  
Paoletti), arte ("Narrazione di-
mezzata": laboratorio di strisce 
a fumetti a cura di Danilo Barba-

rinaldi per ragazzi dai 12 anni, 
sabato dalle 15 alle 17), e tanto al-
tro ancora come la lettura dei ta-
rocchi, la mostra "Il parco che 
non c'era" a cura della Fondazio-
ne Museo storico del Trentino, 
Paco - Il ritrattista a testa in giù, 
ecc. 

I punti spettacolari sono dis-
seminati dal castello fino a Lar-
go Nazario  Sauro.  Da via  San 
Martino sud con il palco La Tor-
re, El Barrio e Lime Tacos, La 
Ruota e Il Diavolo, Pizza Granda 
e la Spina del Comitato San Mar-
tino Dentro. Nella parte di via 

San Martino nord con Il Bagat-
to, il Circolo Redicoi Reversi e 
Policarpi e la Spina del Comita-
to Parco della Predara, il Palco 
del Matto, la Bookique e Mun-
chies Street Food.

In Largo Nazario Sauro il Pal-
co  dell'Appeso,  con  Caffè  del  
Corso  e  Apperò:  via  Manzoni  
con il Palco della Taverna di Il 
gelataio facoltoso e la Spina del 
Comitato San Martino Dentro .

Per il  programma completo 
visitare il sito: https://sanmarti-
nodentro.blogspot.com/p/pro-
gramma.html.

Il  Comune  ricorda  che  per  
consentire  lo  svolgimento del  
Festival  sono  necessari  alcuni  
divieti. A partire dalle ore 9 del 
12  maggio  fino  alle  24  del  14  
maggio, divieto di sosta e ferma-
ta con rimozione forzata e divie-
to di transito veicolare, eccetto 
residenti, in largo N. Sauro nel 
tratto compreso tra il civico 63 e 
l’incrocio con via S. Martino; in 
via S. Martino nel tratto com-
preso tra largo N. Sauro e via 
Torre d’Augusto e in vicolo S. 
Martino. La via «del fiume» sa-
rà un grande palcoscenico.

«Il fiume che non c’è»: ecco
il superfestival di San Martino

TRENTO. Dal 15 maggio al 15 
giugno i cittadini, le associazio-
ni e i soggetti pubblici detentori 
di musei di interesse etnografi-
co possono presentare doman-
da di iscrizione nell’elenco dei 
musei etnografici della Provin-
cia, presso l’Unità di missione 
semplice (UMSe) rete dei picco-
li musei ed ecomuseale, in via 
Romagnosi. L’iscrizione costitui-
sce il presupposto per parteci-
pare ai bandi per accedere a 
finanziamenti destinati ai musei 
etnografici del Trentino.

FORM-A®T, 
il programma tv
della Provincia 

TRENTO. Torna il format televi-
sivo dell’Ufficio Stampa della 
Provincia, in onda su Trentino tv 
e dedicato alle iniziative cultura-
li locali, in onda questa settima-
na. In onda due nuove puntate: 
"Family Network", dove si parla 
di un percorso di sostegno alle 
famiglie proposto e articolato a 
suo tempo dalla Provincia: l'ini-
ziativa che ha dato origine al 
network nazionale dei "Comuni 
amici della famiglia", oggi som-
ma 125 comuni distribuiti in 11 
regioni italiane. La puntata "Gi-
rasoli Ucraini", invece, racconta 
la mostra dell’artista Maria Pry-
machenko, visitabile a Palazzo 
delle Albere fino al 4 giugno 
2023. 

Cultura

CASTELLO TESINO. Admo 
Trentino, in collaborazione con 
il Gruppo Folk locale, organizza 
domani alle 20 una serata infor-
mativa sulla donazione di midol-
lo osseo all’Auditorium di Palaz-
zo Gallo. Durante la serata, la 
responsabile della comunicazio-
ne di ADMO Trentino Monica 
Fantini spiegherà come un ge-
sto semplice può diventare spe-
ranza di vita. 

A Trento e Rovereto 
ospedali più sicuri

Precarietà, fisco e salari 
all’assemblea sindacale

SAN MICHELE ALL’ADIGE. Og-
gi alle ore 9, alla Fondazione 
Mach, presso il Palazzo della 
Ricerca e della Conoscenza, è in 
programma l’annuale PhD Day, 
l’evento dedicato alla presenta-
zione dei progetti di dottorato.
L'incontro, organizzato in colla-
borazione con l'Università di 
Trento, sarà trasmesso in diret-
ta streaming sul canale youtu-
be FEM. La comunità dei dotto-
randi FEM conta 78 studenti 
provenienti da tutto il mondo 
che studiano diversi temi con 
attenzione alla gestione del 
cambiamento climatico e ai pro-
cessi di sviluppo sostenibile

I temi di ricerca sono vari

Phd Day

TRENTO. Numeri da record 
per la 6  ̂edizione trentina del-
la gara di costruzioni tecnolo-
giche “Eureka! Funziona!”, in 
programma ieri mattina pres-
so l’Istituto Buonarroti di Tren-
to, che ha coinvolto 11 istituti 
di scuola elementare. All’e-
vento, promosso da Confindu-
stria Trento e Federmeccani-
ca con il patrocinio del Miur, 
hanno partecipato 24 classi, 
con altrettanti progetti, prove-
nienti da tutto il Trentino.

Costruzioni
per inventori
in erba

Letture contro la Mafia
per riaprire la biblioteca

Tecnologia

TRENTO. Da domani, giornalisti 
da tutta Europa saranno al "Fe-
stival del giornalismo di Inn-
sbruck", per tre giorni nel capo-
luogo tirolese. Un appuntamen-
to è dedicato all'euroregione 
Tirolo-Alto Adige-Trentino: 
"L‘Euregio come sta? Uno 
sguardo dal punto di vista dei 
media regionali", in cui rappre-
sentanti dei tre territori discute-
ranno dell'importanza dell'Eure-
gio nella comunicazione.

“Stridera tana”
due giorni di
arte di strada

TRENTO. La stagione invernale 
sulle piste da sci si è conclusa 
anche per le truppe alpine, che 
hanno garantito l'assistenza 
in19 comprensori dell' arco alpi-
no e sull'Appennino, in Trentino 
Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, 
Lombardia, Veneto, Piemonte e 
Abruzzo. Gli interventi di soccor-
so effettuati sono stati 3.000. 
Gli alpini si sono occupati anche 
di prevenzione valanghe con il 
servizio Meteomont, che racco-
glie i dati attraverso stazioni 
meteorologiche e rilevamenti 
manuali per avere una visione 
dettagliata delle condizioni del-
la neve alle varie profondità, 
restituendo un'immagine della 
situazione del manto nevoso. 
Oltre a questi servizi, l'esercito 
con gli alpini garantisce squa-
dre specializzate per interveni-
re con il soccorso alpino e spe-
leologico in caso di emergenza 
in montagna o su terreni imper-
vi.

L’immagine del manifesto di quest’anno: la via pedonale più stimolante di Trento si anima per la kermesse

Alpini su piste
3.000 soccorsi

Interventi

A Trento

TRENTO. «Strìdera tana», 
anagramma di «arte in stra-
da», è un festival ispirato al 
circo, alla giocoleria, alla clo-
wnerie che da venerdì a dome-
nica arriverà a Trento. «Per 
conoscere la città di Trento a 
suon di ottoni, di capriole e 
fiamme volteggianti» è ideato 
e promosso da Trento Iniziati-
ve con la direzione artistica di 
Federica Giulia Marchi: clown, 
giocolieri, trampolieri, circen-
si, acrobati, attori, musicisti, 
performers. Si parte venerdì 
al quartiere delle Albere (ore 
20), poi sabato 13 maggio in 
Piazza Lodron, piazza Battisti, 
Roggia Grande. Ma anche in 
Piazza d’Arogno, via Suffragio 
e Piazza Santa Maria Maggio-
re con la Scuola di circo Bolla 
di Sapone.
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In 400 alla manifestazione di Milano 
 
Erano in 500 i delegati di Cgil, Cisl e Uil ieri riuniti in assemblea all’auditorium 
dell’Arcivescovile per discutere di precarietà, rinnovo dei contratti, emergenza 
salariale e riforma fiscale. Al centro del confronto anche «le scelte che la giunta 
Fugatti non ha fatto nella variazione di bilancio in discussione in questi giorni in 
consiglio provinciale, destinando a lavoratori, pensionati e famiglie ancora una volta 
interventi solo parziali di fronte al caro vita», dicono i sindacati. 

L’assemblea è stata l’occasione anche per discutere i temi della mobilitazione 
nazionale che vedrà 400 trentini partecipare sabato a Milano. A livello nazionale Cgil 
Cisl Uil bocciano in larga parte il decreto lavoro, «poco più che propaganda». A livello 
locale i sindacati chiedono l’adeguamento strutturale dei sostegni all’incremento 
dell’inflazione, interventi per incentivare l’occupazione di giovani e donne, politiche 
industriali selettive indirizzate alle imprese che investono in innovazione, 
occupazione di qualità e rispetto dei contratti. © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Tre n t i n o
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La protesta
I segretari denunciano
l’assenza di politiche di
sostegno delle retribuzioni
massacrate dall’inflazione
di Michele Berardi

E mergenza salari, riforma
fiscale, welfare, sanità,
sicurezza sul lavoro. Tanti
i temi affrontati

nell’assemblea unitaria dei
sindacati Cgil, Cisl e Uil, svoltasi
ieri mattina all’Au d i to r i u m
dell’Arcivescovile di Trento. Nella
sala, gremita di persone (erano
almeno 500 i partecipanti
all’assemblea) erano presenti non
solo i delegati sindacali, RSA
(rappresentanti sindacali
aziendali) e RLS (responsabili dei
lavoratori sulla sicurezza), ma
anche tanti fra lavoratori e
lavoratrici di ogni settore. Una
partecipazione molto alta,
dunque, con l’obiettivo di
discutere i temi da portare alla
manifestazione interregionale che
si terrà il prossimo 13 maggio a
Milano, nell’ambito della
campagna di mobilitazione “Pe r
una nuova stagione del lavoro e
dei diritti” indetta dai tre sindacati
confederali, che ha visto una
prima convocazione a Bologna, il
6 maggio, e che si concluderà a
Napoli il 20 maggio. Mobilitazione
che ha lo scopo di sostenere le
richieste dei sindacati in merito
alle politiche economiche,
industriali, sociali e occupazionali
del Governo in un momento di
crisi del mondo del lavoro: «Una
seria discussione su questi temi è
necessaria per il bene del Paese»,

spiega Michele Bezzi, segretario
generale della Cisl Trentino, «e
saranno sempre quelli fino a che
il Governo non ci ascolterà e
intavolerà una dialogo con le parti
s o c i a l i» .
Presenti sul palco dell’Au d i to r i u m ,
oltre allo stesso Bezzi, anche i due
segretari generali delle sezioni
trentine di Cgil e Uil, Andrea
Grosselli e Walter Alotti. È proprio
quest’ultimo a prendere per primo
la parola e tracciare il punto delle
recenti politiche del lavoro a
livello nazionale e provinciale,
mettendo in luce come i sindacati
le ritengano inadeguate su
entrambi i piani. Il segretario
Alotti ha infatti indicato come il
Governo Meloni non abbia dato
nessuna risposta sulle proposte
dei sindacati di rilancio salariale e

si sia limitato solamente a poche
manovre fiscali. Fra queste, il
taglio del cuneo fiscale delle
retribuzioni in via temporanea, da
luglio a dicembre 2023, del quale
peraltro non possono beneficiare i
pensionati; l’aumento della soglia
di benefit aziendale
esclusivamente per i lavoratori
dipendenti con figli a carico; la
reintroduzione dell’uso dei
voucher e il cambiamento delle
modalità di erogazione del
Reddito di Cittadinanza. Tutte
misure che il sindacato ritiene di
carattere troppo temporaneo ed
insufficienti a contrastare
u n’inflazione che si attesta ormai
intorno ad un tasso annuo del 9%
e che in Trentino ha raggiunto
picchi fino al 12,5%.
L’analisi del segretario si è estesa

contratti dignitoso e
proporzionato all’inflazione
corrente, e l’importanza di un
sindacato unitario che sia coeso in
una lotta sì faticosa, ma doverosa,
soprattutto in un momento storico
in cui più che mai c’è la necessità
di un’imposizione dei rapporti di
forza per cambiare lo stato delle
cose.
« Un’assemblea come questa non
si riuniva ormai da anni. È molto
importante che accada in questi
tempi burrascosi e di crisi», ha
spiegato Dario Andreis,
pensionato ed ex-
metalmeccanico, «Dobbiamo
guardare oltralpe, agli scioperi
tosti che fanno in Francia,
Germania, Inghilterra: non
possiamo accontentarci di un
aumento dei salari dell’1% di
fronte ad un’inflazione dell’11%.
Dobbiamo crederci con passione
e concentrarci su 2/3 punti ben
precisi: l’aumento dei salari,
combattere la precarietà dei
giovani e supportare gli immigrati,
che sono i più sfruttati, i più
ricattabili e parte della nostra
stessa classe». Luigi Diaspro,
segretario della Funzione Pubblica
Cgil, ha poi ribadito l’importanza
di una sanità pubblica,
descrivendone la deriva verso la
privatizzazione come una sciagura
per tutti, ed ha espresso la
speranza di vedere una
mobilitazione che, di fronte ad un
attacco senza precedenti al
mondo del lavoro, sia capace di
alzare l’asticella della protesta.
Una lotta che, secondo Manuela
Terragnolo (Fiom Cgil), va portata
tutti i giorni nel posto di lavoro.
«Questi problemi non li risolve
nessuno al posto nostro - ha
concluso Terragnolo - Bisogna
rialzare la testa, con fatica. Per
noi, per i giovani, per il Paese».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Salari troppo bassi: è emergenza»
Oltre 500 delegati all’assemblea convocata dai sindacati confederali

Assemblea Pienone ieri all’arcivescovile per le riunione de delegati per la mobilitazione per chiedere politiche salariali al governo © Foto Loss

Aree carenti
Nell’elenco c’è Meano
Trento Nord
è tra le aree più in difficoltà
assieme alla val di Non
di Davide Orsato

In otto hanno risposto all’appello:
tutti per aree segnate di rosso nella
mappa della sanità trentina. L’a r r ivo
di nuovi medici base è una boccata
di ossigeno per alcune delle «zone
carenti» della provincia. E questa è
la buona notizia. La cattiva è che
non bastano. Con i conferimenti
degli incarichi, infatti vengono
coperti, infatti, solo un quarto dei
«buchi» presenti, in totale 31. I
nuovi medici arriveranno ad Avio,
Besenello, Calliano, Campodenno,
Cembra, Meano, Pergine e
Rovereto. Per alcuni si tratta di un
trasferimento vero e proprio, di una
scelta di vita, per altri di un incarico
temporaneo. Ci sono giovani,
appena usciti dalla scuola di
specializzazione provinciale e
professionisti navigati, che hanno
scelto di cambiare vita. Qualche
esempio: Antonio Cimino, che si
trasferisce da Corigliano Calabro
per prendere lo studio a
Campodenno e Francesco

Gorgone, nuovo medico di Cembra,
arriva dall’ospedale di Cavalese,
dove esercitava come ginecologo. E
dato la situazione degli ospedali di
valle si tratta di un’uscita difficile
da sanare.
I sindacati dei medici di medicina,
però, non tirano del tutto un
sospiro di sollievo. Nicola Paoli,
commissario dello Smi Trentino,
parla di «situazione che rimane
critica». «Ci sono zone molto
scoperte, sia nei centri principali
che nelle valli – afferma –. L’a r r ivo
del nuovo medico a Meano è
fondamentale, ma in generale su
tutta la zona a nord, Gardolo in
particolare, ci sono ancora molti
posti da coprire. E lo stesso per
quanto riguarda la bassa val di Non,
nonostante l’arrivo a Campodenno.
Anche l’indennità per le valli
sembra non essere decisiva: ad
esempio a Rovereto è stato preso
un posto in centro, mentre rimane
vacante quello che copre parte
della Vallarsa per cui era prevista
l’indennità». Secondo Paoli, «è
positivo anche l’arrivo di un nuovo
medico a Cembra, dove gli abitanti
avevano lamentato l’assenza di
dottori di famiglia. Potenzialmente
il nuovo arrivato, se si troverà bene,
potrebbe prendere assistiti anche a
L i s i g n a go » .
Anche la Fimmg, con il segretario
Valerio Di Giannantonio, è cauta.
«Alcuni di questi colleghi – spiega
– dovranno confermare l’incarico

nei prossimi mese. In generale,
l problema della carenza dei medici
di medicina generale esiste ed è
nazionale, legato a problemi di
attrattività economica e
professionale ed alla necessità di
recuperare un anno di ritardo nei
bandi di concorso per la
formazione specifica. Basta
lamentars, però, e investiamo tutte
le energie alla ricerca di soluzioni
per rendere il nostro lavoro più
attrattivo. La burocrazia è
opprimente, ci stiamo lavorando
con un tavolo dedicato alla

semplificazione che si è riunito
anche in questi giorni assieme
all’Apss. Si tratta di uno sforzo
comune che deve mirare anche a
recuperare il rapporto di fiducia e
stima reciproca con i cittadini».
Sempre le sigle dei medici fanno
inoltre notare come resti invece
critica la situazione nella
«continuità assistenziale», ossia la
guardia medica. Restano carenti
cinquanta zone, ma i bandi di Apss
al riguardo devono ancora
c h i u d e rs i .
Il curriculum dei nuovi medici di

base è molto vario. Ci sono, per
l’appunto, professionisti con una
lunga carriera, che hanno deciso di
scegliere la medicina generale
come ultima tappa prima della
pensione, ma anche giovani
promesse, freschi di specialità. Tra i
nuovi medici «trentini» c’è anche
Rosanna Tomaselli, che prenderà
servizio a Rovereto, arrivando dalla
provincia di Cremona. E proprio in
Lombardia, Tomaselli aveva
guidato una protesta dei camici
bianchi contro «la burocrazia che
soffoca la professione e che rende
più difficile l’attività strettamente
medica». Un tema sentitissimo in
tutta Italia, come dimostra, del
resto, proprio il tavolo in corso tra
Apss e sigle.
Intanto, i vertici dell’azienda
provinciale giudicano
positivamente i nuovi arrivi. «Si
tratta di una buona notizia, non ci
devono essere dubbi – spiega il
direttore generale Antonio Ferro –
bisogna infatti valutare la
situazione a livello generale. E in
Italia la medicina di base è in
estrema difficoltà. Lo è nelle
regioni vicine e lo è soprattutto al
sud dove molte persone sono senza
il medico di fiducia. Qui in Trentino
non accade: solo chi sceglie di non
richiedere il medico di base ne è
sprovvisto. Con gli arrivi da fuori
regione si dimostra anche la nostra
provincia è attrattiva.. I bandi,
inoltre, non sono finiti: stiamo
aspettando l’inserimento degli
studenti al secondo e al terzo anno
della scuola, come previsto dalla
nuova normativa: copriranno
migliaia di pazienti».
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Otto nuovi medici di base, ma restano aree scoperte

anche a livello locale, in
particolare nella critica delle
misure intraprese dalla Giunta
Fugatti: dall’abbassamento della
soglia di esenzione dall’Irpef da
20.000 a 15.000 euro («un errore»)
alla recente proposta di variazione
di bilancio anticipata di 318
milioni. «Sono ormai quattro anni
che i sindacati sostengono che le
manovre del presidente Fugatti
sono strabiche. Guardano solo ai
datori di lavoro e ad alcune
categorie, come albergatori e
agricoltori, già interessate da
benefici precedenti», ha concluso
Alotti.
Si sono poi susseguiti numerosi
interventi dalla platea, tutti guidati
da due leitmotiv principali:
l’urgenza di manovre strutturali,
che comprendano un rinnovo dei


